
E’ PIU’ IMPORTANTE LA VENTILAZIONE O LA BAGNATURA PER LE VACCHE AD ALTA PRODUZIONE? 

 

AZIENDA 1 

Quanto vale il raffrescamento delle vacche durante le ondate di caldo? 

In una situazione osservata il 23 giugno in un allevamento di vacche da latte piemontese, un guasto 
alla pompa del pozzo ha privato l'azienda del funzionamento delle doccette per la bagnatura delle 
bovine. 

I risultati, in condizioni di caldo torrido (THI > 80 per diverse ore della giornata), sono stati immediati e 
molto significativi: 

• Nelle prime 24 ore la ruminazione media di mandria si è ridotta di circa 100 minuti/capo/giorno (-
18%). 
• Nelle 24 ore successive la produzione di latte è diminuita di circa 3 kg/capo/giorno. 
• L'ingestione di sostanza secca è calata del 10%. 

Questi dati evidenziano in modo molto concreto quanto il raffrescamento non sia un semplice 
accessorio gestionale, ma uno strumento fondamentale per mantenere benessere animale, 
ingestione, funzionalità ruminale e produzione. 

Ripristinato il funzionamento delle doccette, sono stati recuperati i valori dei giorni precedenti il 
guasto, anche se sono stati necessari diversi giorni, in quanto la situazione di stress termico è 
continuata. 

Quando le temperature aumentano, bagnare efficacemente le vacche e favorire l'evaporazione del 
calore corporeo ha un valore difficilmente quantificabile, ma gli effetti della sua assenza si misurano 
molto rapidamente. 

L'acqua destinata al raffrescamento non è uno spreco: è un investimento produttivo. 

 

 

 

 

 

 

 



AZIENDA 2 

In un'azienda piemontese di vacche da latte, tra il 24 e il 25 giugno, un guasto elettrico ha causato il 
blocco per circa 24 ore delle ventole dedicate al raffrescamento della zona di riposo, dove le bovine 
trascorrono gran parte del tempo nelle cuccette. 

La ventilazione nell'area di alimentazione e in sala di mungitura, così come la disponibilità di acqua 
per i cicli di bagnatura, sono rimaste invece perfettamente operative. Eppure questo non è stato 
sufficiente a evitare un importante stress termico. 

I dati parlano chiaro: il grafico della ruminazione raccolti dai collari evidenzia una marcata riduzione 
dei minuti di ruminazione, accompagnata da un aumento dell'iperventilazione, uno dei principali 
indicatori dello stress da caldo. Dal giorno successivo si è osservato un netto calo dell'ingestione di 
sostanza secca e della produzione di latte (circa 3 kg capo). 

Il guasto è stato risolto nel pomeriggio del 25 giugno, ma il ritorno alla normalità non è stato 
immediato. Le elevate temperature presenti nei giorni successivi hanno rallentato il recupero, 
dimostrando come anche un'interruzione relativamente breve del sistema di raffrescamento possa 
avere effetti produttivi che si protraggono nel tempo. 

Il messaggio è chiaro: durante l'estate, garantire un efficace raffrescamento delle aree di riposo è 
fondamentale. Le cuccette non sono semplicemente un luogo dove le bovine si coricano, ma uno 
degli ambienti più strategici per consentire loro di dissipare calore, recuperare e mantenere elevate 
ingestione, ruminazione e produzione. 

 

 



 


